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TUMORI E STILI DI VITA IN ITALIA E IN TOSCANA
Secondo le stime relative al 2010, l’incidenza di tutti i tumori in Toscana (su una popolazione di 3.610.778) è stata di 18.275 (in aumento rispetto al dato di 18.234 del 2009, su una popolazione di 3.593.792), con 8.266 decessi (in calo rispetto al dato di 8.392 del 2009). Sempre nel 2010, le persone viventi colpite in passato da una neoplasia erano 142.449 (in aumento rispetto al dato di 139.000 registrato nel 2009). In Italia vi sono, ad oggi, circa 2.250.000 persone che hanno ricevuto una diagnosi di cancro, oltre il 4% della popolazione totale. Nel 2012 sono stati registrati nel nostro Paese circa 364.000 nuovi casi e si sono verificati 175.000 decessi.
ALCOL
Nel 2011, 8 milioni e 179mila italiani erano classificabili come bevitori ‘non moderati’, persone cioè con comportamenti a rischio. Nello stesso anno, il 66,9% della popolazione italiana di 14 anni e più ha consumato almeno una bevanda alcolica durante l’anno, per un totale di oltre 35 milioni di persone. Si tratta di una quota stabile rispetto al 2010 e in diminuzione se confrontata con il 2011 (72%). È aumentata però la quota di chi dichiara di bere alcolici fuori dai pasti (dal 24,9% nel 2001 al 27,7% nel 2011) e di chi ne consuma in maniera occasionale (dal 37,1% nel 2001 al 40,3% nel 2011). Cambia anche la tipologia di bevande consumate. È diminuita infatti la quota di chi beve solo vino e birra e rimane invariata quella di chi apprezza anche aperitivi alcolici, amari e superalcolici. Consuma vino il 53,3%, birra il 46,2% e aperitivi alcolici, amari, superalcolici o liquori il 40,6%. Quasi un italiano su 4 beve vino tutti i giorni (23,6%, per un totale di quasi 12,5 milioni di persone).

L’alcol tra i giovani

· Nel 2011, il 40,6% dei ragazzi italiani tra i 14 e i 17 anni ha consumato alcolici almeno una volta, per un totale di quasi 2,3 milioni di persone

· Si conferma nel 2011 il crescente trend di consumo di alcol fuori pasto. La quota di 14 – 17enni che beve, ma non a tavola, è passata dal 15,5% del 2001 al 18,8% del 2011
· La popolazione più a rischio di binge drinking, bevute compulsive soprattutto nei weekend, è proprio quella giovanile (18 – 24 anni): il 15,1% dei ragazzi (21,8% dei maschi e 7,9% delle femmine) si comporta in questo modo, per lo più durante momenti di socializzazione

I ragazzi della Toscana e le bevande alcoliche

· Il consumo di alcolici aumenta con l’aumentare dell’età. Se a 11 anni il 65,77% dichiara di non bere, la percentuale dei non bevitori scende a 42,62% a 13 anni e a 17,17% a 15 anni.

· Per quanto riguarda il bere alcolici “tutti i giorni” le percentuali più alte le rileviamo nei ragazzi in tutte le fasce di età. La differenza è particolarmente evidente per quindicenni dove i ragazzi che bevono tutti i giorni sono il triplo delle ragazze (9,42% vs. 3,49%).

· Tra i giovani che si sono ubriacati per più di 2 volte, le ragazze presentano percentuali sempre inferiori rispetto ai maschi: in particolare a 15 anni si evidenzia la differenza maggiore (18,03% ragazzi vs. 13,23% ragazze) 

· Infine, è stato indagato il consumo di “6 bicchieri o più di bevande alcoliche”, anche diverse, in un’unica occasione. A 15 anni, un ragazzo su tre (35,48%) dichiara di aver fatto questo tipo di esperienza rispetto ad una ragazza su quattro (25,46%).
FUMO
In Italia si contano 10,8 milioni di fumatori (20,8% della popolazione): 6,1 milioni sono uomini (24,6%) e 4,7 milioni sono donne (17,2%). Gli ex fumatori sono invece 6,7 milioni (12,8% del totale): 4,5 milioni maschi (17,9%) e 2,2 milioni femmine (8,1%). Nel nostro Paese si consumano in media 13 sigarette al giorno, per un totale di circa 140 milioni di “bionde” ogni 24 ore.

Il fumo tra i giovani

· Nella fascia di età compresa tra i 15 e i 24 anni fuma il 20,9% dei ragazzi (oltre 620mila persone) e il 16% delle femmine (oltre 470mila), per un totale di quasi 1 milione e 100mila giovani. Nello specifico i fumatori tra i 14 e i 15 anni sono il 22% dei maschi e il 16% delle adolescenti
· In 3 casi su 4 (76,3%) si inizia a fumare proprio tra i 15 e i 17 anni, per un’età media di 17,3 anni

· 8 giovani su 10 accendono la prima sigaretta perché influenzati dagli amici e dai compagni di scuola

Il consumo di sigarette tra i ragazzi della Toscana
· La maggioranza degli adolescenti in tutte le fasce d’età dichiara di non fumare; tuttavia la proporzione di coloro che non fumano decresce maggiormente, soprattutto tra i 13 e i 15 anni (98,94% a undici, 93,30% a tredici e 70,54% a quindici anni). 
· Se solo lo 0,35% degli undicenni dichiara di fumare tutti i giorni, a tredici anni il valore sale al 0,96% fino a raggiungere la quota di 15,85% a quindici anni.
· Negli ultimi 30 giorni più del 90% dei giovani di 11 e 13 anni ha dichiarato di non aver fumato, mentre tra i quindicenni le percentuali di “1-5 sigarette al giorno” e “6 o più sigarette al giorno” risultano rispettivamente di 9,94% e 9,39%.

SOVRAPPESO E OBESITÀ
Nel nostro Paese, il 10,6% della popolazione (circa 6 milioni di persone) è obeso. La percentuale di persone in sovrappeso è di circa il 36% (maschi 45,6%, femmine 28,1%). L’andamento è in preoccupante aumento, se si considera che il numero degli obesi dal 1994 ad oggi è incrementato del 25% e che a crescere non è tanto il numero delle persone in sovrappeso, quanto quello degli obesi. Nel Sud e nelle Isole si rileva la percentuale più elevata di persone obese e in sovrappeso (rispettivamente 11,8% e 39,8%). In totale, il 46,5% degli italiani è sovrappeso e obeso.

Sovrappeso e obesità tra i giovani

· In Italia si registra il record europeo di bambini/adolescenti in sovrappeso (36%) ed obesi (10-15%). Si calcola quindi che vi siano più di 1 milione di bimbi tra i 6 e gli 11 anni in sovrappeso o obesi, con notevoli differenze tra le Regioni. Il record appartiene alla Campania, con il 36,6% tra i 6 e i 17 anni sovrappeso o obeso, per un totale di quasi 300mila bambini e ragazzi.
I problemi di peso tra i ragazzi della Toscana
· I valori del sovrappeso sono rispettivamente 14,39%, 12,50% e 11,33% e quelli dell’obesità 2,42%, 2,02% e 1,58%. I ragazzi sono più grassi delle ragazze a tutte le età, in particolare a tredici anni: se consideriamo “sovrappeso” e “obesità” risultano essere quasi il doppio (19,35% vs. 10,52). 
· La maggioranza dei ragazzi fa regolarmente colazione (75,14% a 11 anni, 63,40% a 13 anni e 56,38% a 15 anni); rimane, tuttavia, una quota discreta di giovani che comincia la giornata a digiuno (11,98% degli 11enni, 21,08% dei 13enni e 27,63% dei 15enni). 

· Le frequenze relative di consumo di frutta risultano basse, con valori di 21,13% a 11 anni, 20,99% a 13 anni e 15,80% a 15 anni. 
· Così come quelle relative al consumo di verdura con valori di 12,80% a 11 anni, 11,99% a 13 anni e 12,36% a 15 anni.
ATTIVITÀ FISICA
Nel 2010 gli italiani di 3 anni e più che praticavano sport erano circa 19 milioni e 200mila, il 33% della popolazione nella stessa fascia d’età. Tra questi, il 23% era attivo in modo continuativo, il 10% in maniera occasionale. 16 milioni di persone (28%) svolgevano invece un’attività fisica non sportiva (passeggiate, gite in bicicletta, ecc.). Ma una quota rilevante, pari a oltre 23 milioni di individui, dichiara di non praticare né sport, né alcuna forma di esercizio. È questa la grande ‘comunità’ dei sedentari, che rappresenta circa il 41% del totale della popolazione del Paese.

L’attività fisica tra i giovani
· Nel 2011, 6 maschi su 10 e 5 femmine su 10 (11 – 14 anni) praticavano sport in modo continuativo, per un totale di 1.273.000 persone. Ma il 14,7% dei ragazzi e il 19,6% delle ragazze era totalmente inattivo (387.000 giovani)
· Nella fascia immediatamente successiva (15 – 17 anni) inizia a registrarsi il trend di abbandono dell’attività fisica. Infatti, a questa età praticano sport in maniera continuativa il 51,9% dei maschi (-7,4% rispetto ai 14enni) e il 40,8% delle ragazze (-11,8%). Aumentano quindi i sedentari: 16,2% dei giovani (+1,5%) e 24,6% delle femmine (+5%), per un totale di 348.000 persone.
I giovani della Toscana e l’esercizio fisico
· Il 5,33% degli 11enni, il 4,88% dei 13enni e l’8,44% dei 15enni non svolge mai attività fisica. 
· La maggior parte pratica attività motoria dai due ai cinque giorni, mentre la frequenza di coloro che raggiungono il valore raccomandato di sette giorni alla settimana con almeno un’ora di attività fisica è rispettivamente del 9,30% a 11 anni, 6,96% a 13 anni e 9,44% a 15 anni. I ragazzi si muovono in generale più delle ragazze: 10,33% rispetto a 6,40%. 

· In tutte e tre le fasce di età, al di fuori dell’orario scolastico, le percentuali più elevate vengono riscontrate per “2-3 volte a settimana” con rispettivamente il 45,69%, il 39,57% e il 34,11% a 11, 13 e 15 anni. 
· La quantità di attività fisica intensa tende a diminuire al crescere dell’età.
· Il 2,84% dei 13enni e il 6,73% dei 15enni non hanno mai praticato un’attività sportiva.
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